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Introito Gaudeamus da Graduale Triplex
Gaudeamus omnes in Domino diem festum celebrantes
sub honore Benedicti abatis de cujus solemnitate gaudent 
angeli et collaudant Filium Dei.

 Gioiamo tutti nel Signore celebrando la festa di 
S.Benedetto abate della cui solennità si rallegrano gli 
angeli e lodano insieme il Figlio di Dio. 

Sequenza Laeta dies da Graduale Triplex:
Laeta dies magni ducis, Dona ferens novae lucis, Hodie 
recolitur. Charis datur piae menti, Corde sonet in ardenti, 
Quidquid foris promitur. Hunc per callem Orientis, Admiremur
ascendentis, Patriarchae speciem. Amplum semen magnae 
prolis, Illum fecit instar solis, Abrahae persimilem. Corvum 
cernis ministrantem, Hinc Eliam latitantem, Specu nosce 
parvulo. Elisaeus dignoscatur, Cum securis revocatur, De 
torrentis alveo. Illum Ioseph candor morum, Illum Jacob 
futurorum, Mens eecit conscia. 
Ipse memor suae gentis, Nos perducat in manentis, Semper 
Christi gaudia.

Giorno lieto, del gran condottiero Benedetto
giorno che porta doni di nuova luce, oggi si festeggia. La 
grazia è data all’anima devota: risuoni nel cuore ardente 
quel che si esprime a parole. Da qui contempliamo mentre 
ascende al cielo per la via d’Oriente la bellezza del 
Patriarca. Seme largo di progenie lo rese come un sole, 
simile ad Abramo. Vedi il corvo che lo serve, riconosci in lui 
Elia nascosto nell'angusto speco. Riconosci anche Eliseo 
nel falcetto che riemerge dall’alveo del torrente. L’occhio 
interiore si è reso conto che lui è Giuseppe di santi costumi,
lui è Giacobbe che vede il futuro. E Benedetto, sempre 
memore dei suoi fgli ci guidi alla gioia di Cristo che rimane
in eterno.

Offertorio Erat vir + sal 65, antifona dell’Ufcio di S.B.
Erat  vir  Domini  Benedictus  vultu  placido,  moribus  
decoratus  angelicis,  tantaque circa eum claritas excreverat, 
ut in terris positus in caelestibus habitaret.
Laudate, pueri Domini, laudate nomen Domini.
Sit nomen Domini benedictum, ex hoc nunc et usque in 
saeculum

Benedetto era un uomo del Signore dal volto placido, dai 
modi angelici, tanto che attorno a lui cresceva il chiarore, 
afnché stando in terra abitasse in cielo.
Lodate fgli del Signore, lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore ora e per tutti i secoli

Comunione Fuit vir + sal 109, antifona dell’Ufcio di S.B.
Fuit vir vitae venerabilis, gratia Benedictus et nomine: qui ab 
ipso pueritiae suae tempore cor gerens senile, aetatem 
moribus transiens, nulli animum voluptati dedit.
Dixit Dominus Domino meo: “Sede a dextris meis. 
Donec ponam inimicos tuos scabellum pedum tuorum”

Uomo dalla vita venerabile fu Benedetto, di nome e per 
grazia: egli mantenne la sua fanciullezza pur nella 
vecchiaia, attraversando le età della vita non cedette alla 
voluttà.
Disse il Signore al mio Signore:”Siedi alla mia destra 
afnché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi”

Congedo Salve Regina da Graduale Simplex Si consiglia di portare via il foglietto dopo la S.Messa
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